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ne fa di tutti i colori. 
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il Mappamondo è fatto così. 


Mentalità geografica 


E al mondo c'è tanta confusione, tanta 
S incomprensione, ecc. ecc., è perchè i 

suoi abitanti non amono e non cono- 
scono abbastanza ia geografia. D’altra 
parte, come amarla e come conoscerla sen- 
za mettersi nello stato di animo necessario 
— diremo così — ad assorbirla? Quella che 
manca agli nomini è una mentalità geo- 
grafica. 

Forse non avete cupito bene che cosa in- 
tendiamo dire: nemmeno noi, ma, insom- 
ma, la geografia è una materia vasta e ap- 
passionata, e non ditelo a qualche studente 
che, rimandato ad ottobre proprio in geo- 
grafia, sta in questi giorni sospirando per 
conoscere l'esito dei suoi esami. 

Eppure, vi dico, ho conosciuto due slu- 
denti che, per tenersi in allenamento su 
questa materia e formarsi una mentalità 
come sopra, avevan presa l'abitudine di 
parlare geograficamente. Non ci credereste, 
ma sono stati promossi. Volete sentire, 
press’a poco, come parlavano tra loro quei 
due? Ecco qua: attenzione, 


Ciao, Pietro (grado), come stai? 

— Bon. arazie. Hai visto mia Sierrama- 
dre 

— No Oggi, se vuoi saperlo, mi sento 
Fortedeimarmi come un Lione! 

— Sahara, ma non ci credo! 

— Eh. senza che dici tanto: Zarà, ma 
non ci credo! Piuttosto, ti vedo un poco 
Trieste, Abbaziato, sfiduciato: cos’Aia? 

— Un gran mar di denti, caro mio! 

<-_Hai provato ad andare dal dentista? 
Col Trapani farebbe in un attimo! 

— Ci andrei di Belgrado, ma col Caspio 
che butto soldi! Mi farebbe spendere un 
Ohio. 

— Un, Garda la quella bella ragazza che 
Massa! 

— Accidenti, che Tokio di figliola! La 
Fermo? 

-- Marche! Nene il Caucaso: 
Rotterdam le scatole! 

— Ohé, guarda che se mi Comacchio tt 
Fos'oa, eh? ù 


RO A 


mi hai 


TONTINI CARTOGRAFO 


— Non lasciarti indurre in errore dal « Travaso », Geltrude. 


‘ l’amore! 


col brevettato apparecchio scien. 

tifico BI. ER. EMME o conl un; 

guentum SEN-APPEAL di L. 650. 

Ricono.! 
i, - Massima risarvate>za 

© chiedete informazioni, 

illustrate GRATUITE a ISTITUTO: 
Y. H. SHIRLEY - Ventimiglia (Imperia) 1 3 0! 


9 


La Liquirizia 
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PROVVEDEIE.AL VOSIRO 
AVVENIRE!  ACCRESCETE 
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studiando a essa per mezzo di 
«ACCADEMIA » 
Viale Regina Margherita, 101 
ROMA 
@ GRANDI ATF.UITÀ Rion TE 
OO (orsi PER conmisponpenza 


Ma guardati la camicia: sei Madrid 
di sudore! 

— Eh, hai Regione, io Sudan molto spes- 
so! Andiamo in quel Bari a mangiare una 
Bombay fresca? 

— Volentieri. Come mai, l’altro ieri, non 
Algeri all'appuntamento? 

— Non sono potuto venire: era S. Fran- 
cisco, la festa di mio padre. 

— Dimmi una cosa: tua sorella, Filadel- 
fia più con quel ragazzo? 

— Eh, purtroppo ci Halifax Angora al- 


“sACCADEMIA». Medico, vi ha ordinato. di inox fe 
Tari realmente irrisori: la tentazione grande: 
raditione, iniziata spal: La as di Volontà, dopo Je 
cui Ani A 
Goesno, Poni d goa buogno di fumare, Opusco. 
informazioni scrivendo a 
SPENSA.ATABAGICO - FIRENZE 


LA FORTUNA IN AMORE 


{1 titolo del libro cne v'insegna 
able 1 suceesso In Amore 


È Dell a Cr) ei 
ape. Perso 
diari.” Bottoc 
cento utt la pei 
‘Alani Si rimo 
nostri 

FI pater” vincltori® nel 


A cichiest. 
gratuite per 


— Perchè parli così? Non ti piace? Beh, 
certo, a meno che non Siam un mascalzone! 

— Bello il tuo orologio. Cammina? 

— No, gli manca la Caracas. Col Lazio 
che ne compro un altro! 

— Senti? Suona la Campania: è Orange 
che st Ande a casa. A proposito, cos'hai, 
stasera, per Cina? 

— Palestina in brodo, Polo arrosto, Cre- 
ma fritta, promontori conditi con Oslo, 
Dieppe e Salò, e fichi d’India. 

—, Corfù! Crepo di Arabia, se penso che 
i0, invece, ho soltanto pane e Marmolada! 

— Vuoi venire a mangiare da me? Ti in- 
vito molto Moncalieri! 

— Varazze, vengo senz'altro. Ma, piutto- 
sto, non Sanremo in troppi? 

— No! Ma guarda come Sud! 

— Eh, è molto caldo, hai regione! Cosa 
ne pensi di' Gullo? 

— Beh, che c’Intra la politica, Orano? 

— Rispondi, cosa ne dici di Gullo? 

— Io, caro mio, Chicago... 
così!). 


Eh, che ne dile? Carino, vero? E, soprat- 
iutto, molto istruttivo. Vi ho avvertito, 
studenti È s 

Buona Sierra e chi ha avuto.le Suez se 
le Tenganika. pi 

Come? Si dice Tangunhika e non Tenga», 
nika. hi » n 

Avete ragione, md” sche volete?  Hatrar 
humanum est. 
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® Medico vi ha ordinato di non fe 
mare, ma la tentazione è grande! Non 
it penosi sform di volontà, dopo la 
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NICATO. 


Dott. SURMAT e della BRILLAN- 
URMAT sono garantiti oltre che dai 
Ditta anche dal fatto che nei LA- 
tamente attrezzati si produce esolu- 
TINA chimicamente puri, che non 


atea: a manipolaai carognee AL CATASTO 


— Ma è stato lei, cavaliere, a dirmi di disegnare le mappe di Amelia! 
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‘TRAVASISSIMO 


I globe trotter 


atlante, lo sfoglia, stu- 

dia i mari, i continen- 
ti, i monti, i laghi, i fiumi, 
le pianure, le città e sa tut- 
to quanto riguarda la geo- 
grafia terrestre, Poi magari 
si mette in viaggio e trova 
che in realtà è tutto diver- 
so. Trova che invece di una 
patacca gialla ci sta il Por- 
togallo, trova che invece di 
una macchiolina azzurra 
grande come un fagiolo ci 
sta un lago grandissimo, che 
invece di un puntino nero 
ci sta una città immensa, 
\Vew York, magari, piena in 
un modo inverosimile di 
gente, di automobili e di al 
tre cose, 

Girare il mondo sulla car- 
ta, è cosa facilissima e co- 
moda, ma insieme poco di- 

ente, 


E CCO, uno si compra un 


Una volta esistevano dei 
tipi speciali che giravano il 
mondo a piedi e si chiama- 
vano globe-trotter. Adesso i 
globe-trotter sono spariti 
dalla faccia della terra un 
po’ perchè è molto più co- 
modo girare il mondo in tre- 
no © in acroplano, e un po” 
perchè la superficie terre- 

» in questi ultimi tempi è 
un po’ in disordine e la gen- 
te è piuttosto irrequieta. 

Un globe-trotter che par- 
ta da un punto qualsiasi, og- 
gi verrebbe a trovarsi, dopo 
una settimana di cammino, 
in mezzo a una battaglia e 
dovrebbe, per evitarla, al- 
lungare il cammino di qual- 
che migliaio di chilometri 
per trovarsi poi davanti a 


una rivoluzione che lo co- 
stringe, se non vuol esserne 
coinvolto, ad allungare an- 
cora il viaggio di altre mi- 
gliaia di chilometri. Natu- 
ralmente non è finita e di 
rivoluzione in rivoluzione e 
di battaglia in battaglia, il 
povero globe.trotter finireb- 
be per perdere la testa e tor- 
narsene a casa ad aspettare 
tempi più tranquilli. 

Una volta invece i zlobe- 
trotter potevano girare in 
lungo e in largo nella pace 
assoluta. 

Ricordo di un globe-trot- 
ter che, equipaggiatosi di 
tutto punto, uscì di casa per 
iniziare il giro del mondo a 
piedi. 

Il gl. be-trotter di cui par- 


lo, abitava a Filadelfia. Sa- ’ 


lutò dunque la moglie e i 
figli, poi sceso in istrada si 
guardò attorno, 

— E adesso da che parte 
vado? — si domandò. Ri- 
mase una buona mezz’ora 
indeciso poi finalmente ter- 
mò un passante. 

— Scusi — chiese al pas- 
sante — per andare a Fila- 
delfia?* 

— A Filadelfia? — chiese 
il passante — ma Filadelfin 
è questal 

— Lo so — disse il ziobe- 
trotter — ma io vorrei, ap 
punto partendo da Filalel- 
fia, fare il giro del mondo e 
arrivare a Filadelfia. 

— Allora proprio mi di- 
spiace — disse il passante. 
— ma non sono pratico di 
queste parti. 

Domandò ad altri due o 


AFRICA 


— Da quando sono entrato in rapporti d’affari coi 
mercanti d’avorio, mia moglie mi aiuta molto 


nel mio lavoro. 


— Raccapricciante! Fuma le Alfa? 


tre passanti ma non riuscì 
ad avere l’informazione che 
desiderava, fino a quando 
un tale lo vide e spiceò un 
balzo. 

Un globe-trotter! — 
gridò — Scusi, dove va lei? 

— A Filadelfia — disse il 
globe-trotter con un filo di 
speranza nella voce. 

— Ma allora lei è già ar 
rivato! — esclamò al colmo 
dell'entusiasmo il tale. Chia- 
mò a raccolta un mucchio 
di gente, tutti afferrarono il 
globe-trotter, 20 sollevarono 
sulle spalle, lo portarono in 
trionfo fino al municpio do- 
ve il sindaco face un bellis- 
simo discorso. Poi musiche 
e banchetti e il globe-trot- 
ter contento e soddisfatto 
tornò finalmente a casa col- 
mo di glorie e d'onore. 

Ricordo invece di un altre 
globe-trotter che partì da 
Londra completamente equi. 
paggiato ed iniziò il giro del 
mondo. Ma durante il viag- 
gio fu sempre come perse 
guitato da un pensiero. 

— Eppure — andava do- 
mandandosi — eppure mi 
pare d'aver «dimenticato 
qualche cosa. 

Ogni giorno si domanda- 
va la stessa cosa, lo stesso 
pensiero lo tormentava. Ar- 
rivò a Parigi, a Berlino, a 
Budapest, ad Alessandria 
d'Egitto, e Calcutta e sem- 
pre si domandava senza pa. 
ce: 

— Eppure, eppure mi pa- 
re d'aver dimenticato qual- 
che cosa, e una cosa impor 
tante, indispensabile. 

Camminò mesi e mesi fi- 
no a quando vide profilarsi 


all'orizzonte le sagome delle 
prime case di Londra. Allo- 
ra un lampo illuminò la sua 
mente. 

— Lo spazzolino da denti! 
— esclamò — ho dimenti- 
cato lo spazzolino da denti. 
E me ne ricordo ora che so- 
no quasi arrivato alla mèta! 

Voltò le spalle alla città e 
si mise di nuovo in cammi- 
no per andarlo a prendere. 

Ma adesso queste cose non 
succedono più: il mondo è 
troppo in disordine, 

MANZONI 


Premi per i concor- 
renti al «Tiro a Se- 
gno » e a «Sbotta e 
Risbotta » sono men- 
silmente offerti dalle 
ditta di fama mon- 
diale. 


PERUGINA 


CIOCCOLATO 
e CONFETTURE 


PERUGIA 


D 
MOTTA 


PANETTONE 
MILANO 


D 
STREGA 
ALBERTI 


BENEVENTO 


La Specola di Brera coi 
ca il seguente bollettino a 
nomico e astrofisico _val 
per il mese di settembre 

Le costellazioni salgor 
«Pesci» sono allo zeni 
prezzo di lire 1300 il | 
mentre il «Cavallo » ecli: 
«loro» a 700 lire. sempre 
za tener conto dell’influsse 
lu «Bilancia». 

Il pianeta «Pane» è 
lire, ma sono tuttavia vi 
@ occhio nudo grosse mc 
dovnte a presenza di seg 

Lu «Laltea» scremata. 
82 lire. La «Gallina» è 
te a 900 ed i snoi piccoli 
satelliti, te «Uova», a be 
lire, nonostante i loro 
anni-luce, Di 

In questo periodo — a 
dell' abbondante. « Acqu 
caduto sulla Terra — 
sempre — stenta molto a 
riva.e fino a noi la luce 
«Azienza Elettrica », men 
bollette vanno alle stelle. 

la costellazione della « 
infine, acquista sempre pi 
spetto di una estella cad 


CUO 


ecve 
ESPLORATORI 


— Ehi, Giuseppe ( 
mi la carta! 


na le Alfa? 


izzonte le sagome delle 
» case di Londra. Allo- 
lampo illuminò la sua 


Lo spazzolino da denti! 
clamò — ho dimenti. 
o spazzolino da denti. 
ne ricordo ora che so- 
asi arrivato alla mèta! 
tò le spalle alla città e 
‘e di nuovo in cammi- 
r andarlo a prendere. 
adesso queste cose non 
lono più: il mondo è 
n in disordine. 


MANZONI 


remi per i concor- 
ti al «Tiro a Se- 
» e a «Sbotta e 
»otta » sono men- 
ente offerti dalle 
0 di fama mon- 
e. 


-RUGINA 


OCCOLATO 
O ONFETTURE 


PERUGIA 


OTTA 


NETTONE 
MILANO 


FREGA 
BERTI 


BENEVENTO 


MASSIMI SISTEMI 
IL SOLE DELL'’AVVENIRE — Mbè? Lo fai o non lo fai questo movimento di rivoluzione? 
LA TERRA — Col cacchio! Sulla mia orbita stanno passando i satelhti di Scelba. 


Geografia 
astronomica 


La Specola di Brera comuni» 
cu il seguente bollettino astro- 
nomico e astrofisico valevole 
per il mese di settembre 1948. 

Le costellazioni salgono. } 


Geografia dei tempi nuovi 


Pesci llo zenit al Pe A A 
irsero. di tire 1300 ir "chilo, AREBBESI una mancia competente -Lo vedi, protessor? Cume un pitocco, 
mir di segno, etnei |-—- JD) chi spore dure dove sia io sm coureno in povere parole 
za tener conto dell’influsso del- il professore che ci empì la mente a chieder lu mercè di un po’ di sole 


la « Bilancia». i i di Di Gi i 

Il pianeta ‘è Pane» è a 113 ai canti di Di Giacomo o di Ruocco, 
lire, ma sono tuttavia visibili 
a occhio nudo grosse macchie 
dovute a presenza di segatura. 

La «Lattea» scremata sta « 
82 lire. La «Gallina» è sali- 
te a 960 ed i suoi piccolissimi 
satelliti, le «Uova », a ben 40 
lire. nonostante i loro molti 
anni-luce, 

In questo periodo — a causa 
dell' abbondante e Acquario» 
caduto sulla Terra — come 
sempre — stenta molto ad ar- 
riva.e fino a noi la luce della 
«Azienza Elettrica», mentre le 
bollette vanno alle stelle. 

La costellazione della «Lira» 
infine, acquista sempre più l'a- 
spetto di una estella cadente» 


CUOCO 


con tante storie... sulla geografia. 


Forse è già morto, o, forse, ancora vivo, ma il Sol - con l’esse grande - non si muove 
ad altri alunni ignari, mentre io scrivo, 
dice che il Sole — quale fregatura — 

è « il Ministro maggior della Natura ». 


Lo vedi, professor dei vecchi tempi, 
che nefasto potere han certi esempi? 


Ma, a ben pensarci, cosa mai amministra Tu dicevi: « Le stelle son millanta 
questo sol che si vede e non si vede? e più millanta... » (E ci sembravi dotto). 
(A men che non agisca in mala fede E invece non arrivano a cinquanta 

sobillato —— anche lui — dalla Sinistra} o - per esser precisi - a quarantotto. 


Valle a contare, se ti sembra strano, 
nel drappo del vessillo americano, 
trascurando - s'intende - lo Stellone 
e quelle rosso sangue di Baffone: 


Questo sole che più non dà calore, 
non dà piu luce. lentamente muore 
e, pago di arraffare lo stipendio, 
non dà nè tintarella nè un incendio? 


edo 
ESPLORATORI 


chè sol le Americane hanno valore, 
cantando l'Inno al Sole (di Mascagni) ma l'altre, a cui sospiran le fanciulle, 
esso non sorge: il Sol (dell'avvenire) quelle del cielo, o illuso professore, 
l'hanno « ammosciato » Nenni e i suoi compagni... sembran del Monopolio: son « fasulle ». 


Hai roglia di invocarlo a non finire, 


Ed or sèntimi bene: in questo autunno, 
non più da professore, ma da alunno, 
cercati un insegnante che ti dia, 

le nuove norme della geografia! 


MARIO FORINO 


E intanto piove. Tra la terra e il cielo 
le nuvole han disteso un grigio velo; 
(odo nell’altra stanza un borbottìa» 
la Radio, che trasmette O° sole mio). 


— Ehi, Giuseppe dam- 
mi Ja carta! 


perchè... perchè è Ministro. (E intanto piove). 


te volte, ma non ho mai 
Sto que:te lettere O, C, E, 

N, O, ecc. ecc. E sì che, 
secondo la carta, sono abba: 

2° STUDIOSO — Illustri 
colleghi, devo ammettere che 
fino a qualche giorno re non 
credevo alla rotondità della 


Terra, ma ora ci credo. Po. 

che sere or sono, infatti, la- 

sciai la mia bicicletta davan- 

' causi ti al portone, (appoggiata al 

PRESIDENTE Chi ha o- ‘ marciapiede. indomani la 

. sa o È DI) (El bicicletta era sparita. Ciò 

ita" se STI CONGRESSO GEOGRAFICO fit o 

Sp È rotoni lella Terra, il mi) 

INTERPRETE — No, st- volontariamente apportata velocipede è rotolato e c) 
or Presidente. E' il rappre- de accanto a lui. (Si alza un i rio è dovuta lov'è andato 

Hiante della Nuova Gale: cercatore d’oro proveniente PERSONAGGI al nostro itinerario sà dov'è and: a finire 


‘ Y fatto che, durante il viag- 
donia che ha approvato en- dall’Alaska). PRESIDENTE — IN- all ci siamo messi ostinata. . TUTTI (commentano con 


‘L'azione s1 svonge ner su- 
lone dei Primo Congresso 
Mondiale Geografico). 


FRESIDENTE — Ho l’ono 
re di dichiarare aperto il pri- 
mo congresso geografico 
snondiale. Sono si 
lavori dar: 

imr 


1 tsiasticamente. CERCATORE — Desidero di mente a cercare un Vespa- interesse e prendono appun- 
TERPRETE -— ESPLO- ti). 
PRESIDENTE -- Figuria- contribuire allo studio della siano 2, 
moei se disapprovava... Geografia; segnalo il caso RATORE CON MOGLIE 


\RESSIST/ . INTERPRETE — È 
USCIERE (entia di corsa) Straordinario che mi si capi — 1° 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7° Ea ec; SENIINIO) er presentante delle Indie. "5, 
— Signor Presidente! C'è un tato mentre ero nell'Aisskta | CONGRESSISTA gmor presidente, mia moglie Flentali Olandesi desidera 


i tipo alto e robusto, che è vi- CON una spedizicne di cerca- — CERCATORE — 1°, 2: ed io abbiamo compiuto nu. Tendere omaggio al Presi. 


il tor' d’oro sidente. 

0 sib!Imente pazzo! TUDIOSO — MEDICO. merose ascensioni sul Monte 
i PRESIDENTE — Alto, ro PRESIDENTE — Benissimo | 5 Rosa, e mi riservo di presen- 3. CONG: a 
i 


RESSISTA È 
| busto e pazzo? Di che si tratta? tare una dettagliata aa presentante delle Indie or di. 
I USCIERE — Sì Dice che CERCATORE - Ecco. FI- CERCATORE — No. Dopo "© Sulle mie osservazioni. —fa un inchino). 


viene dal Brasile. guratevi che un giorno fo pochi minuti avevo ottocento PRESIDENTE — Sul Mon- Rs. a 
4 PRESIDENTE — Ah, ho trovato addirittura un giaci- grammi di pane in corpo. È- te Ro:a? Ma non aveva det- ti AID Fidiici quan. 
i capito! Lo faccia entrare: è mento di biglietti da mille. ra, appunto, un bel filone di to che sarebbe andato sul 

il Matto Grosso. PRESIDENTE — Nel letto Dane CE Jo avevo una fame Monte Bianco? Fog COSO RESEIRTA] — Ea 
| USCIERE — C'è anche un di un fiume? i 2° CONGRESSISTA — Sì. rollat mi piace bal so- 


f celebre esploratore inglese 
1 con la moglie. 


eo PRESIDENTE — Comunico ma i abbiamo cambiato 
CERCATORE — No. Nel'let che sono arrivati due tele- idea: sino andati sul Mon- 4° CONGRESSISTA (rap- 


to di un mio amico. Più pre- 


INTE — Li faccia i grammi di adesione. Uno, a te Rosa perchè mia moglie presentante degli Stati Uni 
VE ERIOOI clsamente nel ‘materazio: firma Niagara: dice che non si è fissata che il Monte Bian. ti d'America) — Signor Pre- 
l'esploratore PRESIDENTE — Fantasti- può venire perchè a forza d! co stona col colore dei suoi sidente, sono indignato e mi 

{Entrano l'esploratore in- co! Eh, l'Alaska è sempre 1A- cascate, sta molto male. Lat: capelli. associo a quanto ha detto un 
giese e la moglie). laska! tro è del Nilo: spiacente di congressista e proposito del- 


EPLORATORE — Signori! PE non poter essere fra noi per- _1° STUDIOSO — Signor le carte yeografiche. Sì, le 
Ecco mia moglie! (Così di- Si ORTORE n aio chè ha le cateratte e l’oculi- Presidente, secondo - me le carte geografiche sono sb 
cendo pianta una bandierina e dopo pochi minuti avevo Sta gli ha raccomandato di carte geogra@che dovrebbero gliate. perchè al posto di Eu- 


inglese sulla testa della mo- non uscire dal letto. Vi leggo essere fatte con maggiore ropa, Asia, Africa e Ocean!a, 
glie). ottocento grammi... inoltre il messaggio di un competenza. Sono tutte sba- dovrebb’esserci scritto Ameri: 
MOGLIE — Ahi! PRESIDENTE ‘sbalordito, gruppo di esploratori polari: gliate. Per esempio, guardi ca, solo America e sempre A. 
DENTE Eh lo interrompe) -- Ottocento « Partiti per il Polo Nord, sia. questa carta; qui c’è scritto: merica. 
ni che REST brutali! Per chia De grammi d'ero?! Ma è un ca. mo invece giunti nell'Africa Oceano Atlantico. Beh, io ho 
) ° ! Perchè ha 


ale! ” . M l'Atlant na 5° CONGRESSISTA (rap- 
piantato quella bandierina pitale! equatoriale; la modifica in- attraversato antico tan presentante della Russia) 
suì capo di sua moglie? È Digos Poleldente, che ui sur 
ESPLORATORE (con fie- ssista americano n a 
rezza) — Perchè l’ho SEI smette, chiedo che sia messo 


ta io! L'ho scoperta con l’a- I. PROFESSORE GEOGRATI ; MOGLIATO alla finestra! 
mico! IL SSSORE DI GEOGRAFIA E' AMI PRESIDENTE — Vorrà d'- 
l° CONGRESSISTA rap 


re: alla porta... 
presentanie della Cina) — 8 CONG: deTA È 
Precherei di studiare le par- RESS — No, 
ticolar! condizioni della Ci. no. Proprio alla finestra. 


perchè noi cinesi siamo PRESIDENTE — Non capi- 
800. 


5° CONGRESSISTA — Mz. 
sa (ryk) che lei è un po' 
tonto? 


6° CONGRESSISTA (rap- 
presentante dell'Arizona) -- 
Affinchè gli studiosi di Geo- 
grafia abbiano una migliore 
conoscenza dei mio Paese » 
perchè vengano aggiornati 1 
libri di testo, de:idero preci- 
sare che laggiù nell’Arizona, 
terra di sogni e di chimere, 
se una chitarra suona, can- 
tano novecentosettantadue 
capinere. (Mormorio di stu- 


PRESIDENTE Stufi di 
che? 
l' CONGRESSISTA — Eh, 
capirete! In Cina sempre in- 
d e, sempre 
lette, mai 
mme di polli arrosto 
patate e insalatina no 


ESIDENTE -- Certo, è 
un bel guaio... 

1° CONGRESSISTA E 
non basta! Gli studic di 
geografia debbono sapere che 
la siccità da noi è terribile. 


PO. 

due amici ridotti alla mi- Dore! 

seria per l'assoluta mancanza PRESIDENTE ‘impressio- 
d’acqua! nato) — Come?! Non can- 


tano mille capinere? 

6° CONGRESSISTA .- Can- 
tavano! (Soffocando un sin 
ghiozzo) Ventotto sono mor- 
te. 


PRESIDENTE — Due agrì 


RESSISTA .—— No 
un Îlattaio. 

PRETE L'illustre 
rappresen - 
chiama la 


STA (rap 
presentante del Tanganica; si 
sente male, e mentre un me- 
dico lo visita. indica la pro 
pria pancia; si tralta di un 
negro dal pancione enorme). 


niente: vi sono 
pestilenziali 
fanvo pei 


“pa MEDICO (appoggiando l'o- 
pa: è lazano ic recchio al pancione del ne- 
S DENTI $ grol NEREO, riesco a capire 
ante È È lo lello che ha... 

congressi in quale Li k o 9 ; n 

del''Ind trovano quest 7° CONGRESSISTA — For- 


terribili piante 


se non lo capisce perchè è 
ia svedese... (Si nota, infatti, ia 
y' f olge ta 1 i 
eri e ISS i SES i, do, gone 
tenuta la risposta, si rivolge ali ‘si gro piene deposta na cri ne: 


1 gro viene deposta una coro- 

7 residente) a, E A ; s PI i i 
tiene o ono in India — Cara, per il tuo onomastico ti ho portato un Atlante: è tanto che ti pro- na di fiori e viene scolpita — Ma nc 
ma qui. Sono le piante dei | mettevo mari e monti. un'epigrafe: «Qui giace... », 


ecc). 


piedi del congressista che sie 


== 


Buona Sperar 


VINCENZO ROVI 


volte, ma non ho mal x: 
que:te lettere O, 


N, O, ece. ecc. E sì che, 
ondo la carta, sono abba: 


° STUDIOSO — Illustri 
eghi, devo ammettere che 
> a qualche giorno ix non 
levo alla rotondità della 
ra, ma ora ci credo. Po. 
sere or sono, infatti, la- 
i la mia bicicletta davan- 
i portone, appoggiata al 
‘ciapiede. L'indomani la 
cletta era sparita. Ciò 
1 dire che, a causa della 
ndità della Terra, il mi» 
cipede è rotolato e chis. 
lov’è andato a finire 


UTTI (commentano con 
resse e prendono appun- 


ITERPRETE — Il rap- 
entante delle Indie O. 
tali Olandesi desidera 


lere omaggio al Presi 
nte. 


CONGRESSISTA (rap- 
entante delle Indie Or. Ol. 
in inchino). 
RESIDENTE — Ah, quan- 
ni piace Sumatra! 
CONGRESSISTA Ea 
quanto mi piace sua so- 
| 


CONGRESSISTA (rap- 
entante degli Stati Uni- 
America) — Signor Pre- 
ate, sono indignato e mi 
cio z REuaIiO ha Cota 
ress: e proposito del- 
arte geografiche. Sì, le 
e geografiche sono sba- 
e. perchè al posto di Eu- 
Asia, Africa e Ocean!a, 
b'esserci scritto Ameri- 
lo America e sempre A- 
ca. 


CONGRESSISTA (rap- 
entante della Russia) — 
or-Presidente, che il con- 
sista americano non ia 
ite, chiedo che sia messo 
finestra! 

(ESIDENTE — Vorrà di. 
alla porta... 


CONGRESSISTA — No, 
Proprio alla finestra. 


\ESIDENTE — Non capi- 


CONGRESSISTA — Mz... 
SÙ che lei è un po' 
) 


CONGRESSISTA (rap- 
entante dell'Arizona) -- 
ichè gli studiosi di Geo- 
a abbiano una migliore 
scenza dei mio Paese 2 
nè vengano aggiornati 1 


i di sogni e di chime; 
ne chitarra suona, ca 

novecentosettantadue 
lere. (Mormorio di stu- 
] 


ESIDENTE ‘impressio- 
1 — Come?! Non can- 
mil!o capinere? 

CONGRESSISTA -- Car- 
10! (Soffocando un si 
20) Ventotto sono mor- 


e mentre un me- 
ita. indica la pro 
pancia; si iralta di un 
> dal pancione enorme). 
DICO (appoggiando l'o- 
io al pancione del ne- 
“o a capire 


CONGRESSISTA — Por- 
n lo capisce perchè è 
se... (Si nota, infatti, ia 
a del congressista 
se. Sul pancione del ne- 
ne deposta una coro- 
fiori e viene scolpita 
igrafe: «Qui giace...>, 


VINCENZO ROVI 


IN SALA DI DOPPIAGGIO 


— Ma no, senior Vasco de Gama, non possiamo assumerla... Una cosa è doppiare il Capo di 
Buona Speranza e un’altra è doppiare Charles Boyer! 


-1- 


SIBERIA 


BELLICAPELLI — Dove ci siamo visti l’ultirna volta? 
SCOPPOLONE — Alla cellula di Testaccio, il giorno della dimostrazione a favore della 
Russia, paese della libertà. 


Nozioni 
generali 


L’Asia è la più estesa fra le 
purti del mondo, ed è compre- 
sa interamente nell'emisfero 
orientale. Il cuore di Giovan» 
nina la lattaia è invece com- 
preso interamente nell'emisfe- 
ro occidentale, e vi garantisco 
che gli emisferi di Giovanni. 
na sono molto più interessanti 
di quelli terrestri. Dovete sa- 
ere che Giovannina, E va 
ene, signor Direttore, tornia- 
mo alla geografia, Porc!... 

L’Asia ha una superficie di 
44 milioni di chilometri. qua» 
drali. Ora dico io: che ci vor- 
rebbe a lasciare a mia dispo- 
sizione cento miserabili tire 
per chilometro quadrato, fa. 
cendo una colletta fra gli asia- 
tici del luogo? Diventerei mi- 
liardario, e potrei finalmente 
comprare un litro di latte ogni 
minuto per... 

L'Asia confina a ovest con 
l'Europa , con lei forma l’Eu- 
rasia, notissima per la canzo- 
ne «Eurasia Torricelli da For- 
li». Ma che confusione sto fa- 
cendo! A est confina invece con 
l'Oceano Pacifico. 

A proposito dell’Asia, ecco 
un aneddoto storico poco noto: 
L'isola di Timor appartene- 
va agli inglesi. Un giorno un 
furbo portoghese si avvicinò al 
mernatore dell'Isola, e gli fe- 
«Voi inglesi siete vigliac> 
Avete paura! >» « Mannay» 
gious the miserp!» urlò il 
Lord «Come vi permettete? >. 
«E ve lo provo!» continuò il 
portoghese: « Avete o non ave 
te Timor? » L'inglese si dichia- 
rò vinto ed abbandonò l'isola. 
Da allora i portoghesi posseg= 
gono Timor, coltivano re in esi» 
lio e vanno gratis al cinemato- 
srafo. 


Una fabbrica di spaghetti nel Bengala 


LI spaghetti del Ben- 
gala sono molli, di- 
sgustosi e appiccicosi 
ma ogni iniziativa di creare 
liali bengalesi per la ven- 
ita sul posto di spaghetti 
italiani o di « Macaroni can- 
ned » americani, è subito ca- 
duta di fronte alla asiatica 
ostinazione di preferire la 
roba cattiva a quella buona. 
Gli spaghetti del Bengala 
non si esportano: ciò è tas- 
sativamente proibito dal lo- 
ro fabbricante: un italiano 
genialissimo la cui opera è 
stata di recente riconosciuta 
con il premio più ambito: 
un sorriso del duce. Del du. 
ce di quei posti, intendo, 
del Maharajah. 
ès*% 

Nel gennaio del 1920, i) 
mercantile italiano Catarì, 
del compartimento di Napo- 
li, naufragò nell’Oceano In- 
diano ed un 


sblo superstit 
di sottocoperta Scogliami- 
glio Pasqua matricola 
site di venti anni, orfano, 

rinato e lavativo. Incu- 
riosito, l'equipaggio nippo- 


nico domandò allo Scoglia- 
glio cosa diavolo facesse 
in mezzo all’acqua tutto solo 
e bagnato, ma poichè il ma- 
rinaio non conosceva la lin- 
la giapponese e poichè i 
giapponesi non vollero dare 
importanza a questo parti- 
colare, i rapporti tra nau- 
frago e salvatore furono pes- 

sin dall’inizio: per 
attro giorni lo Scogliami- 
glio fu nutrito soltanto con 
aperitivi ed all’alba del 
to ebbe a verificarsi una 
circostanza fatale e decisiva. 
Spenti i motori, il sommer- 
gibile riposava sul fondale 
marino mentre l’equipaggio 
ingannava il tempo giuocan 
do al « Kil-adur-alavin-ce » 
passatempo nazionale consi- 
stente nel piantare un chio. 
do in una ‘paratia di legno 
servendosi della testa. Av- 
venne che il chiodo fosse già 
piantato a metà, quando Ja 
testa più dura di tutto il 
Giappone — quella del ca- 
pitano di corvetta Sky-fo-syn 


gliamiglio con la testa indo- 
lentemente appoggiata. nel 


preciso faceva 

no la punta del chio- 

Ma ciò non conta. Quel 
che conta è inveca il fatto 


che le  furiose zu 
Sky-fe-syn sull’altro lato 
della paratia provocarono 
vibrazi tali da guastare i 
congegni del sommergibile 
il quale non potè pi isali- 
ve alla superficie. L'i 
equipaggio, allora, si sui 
dò inneggiando all’impera- 
tore ed al cantiere che aveva 
costruito il sommergibile, 
mentre Pasquale Scogliami- 
glio — impadronitosi di ciò 
che credette la cassaforte e 
che poi si rivelò per una 
cassetta contenente mille tu- 
hbetti di pasta dentifricia — 
apriva la porta-stagna della 
torretta e se andava per i 
fatti suoi essendosi accorto 
che il sommergibile giaceva 
in un posto profondo appe- 
na due metri e venticinque. 
Egli dovette quindi supera- 
re soltanto cinquanta centi- 
metri d’acqua c camminare 
non più di cinque minuti 
»r raggiungere le coste del. 
india. 


Le sue fortune comincia- 
rono a Tel Lì, piccolo centro 
del Bengala, ove qualificato. 
si per italiano, ebbe da fare 
con un sindaco che cono- 
scendo soltanto di fama gli 
spaghetti gli ingiunse . pena 
la morte - di prepararg] 
« subito subito » 
ne espressa. Fi 
circostanza che si rivelò uti- 
lissima la cassetta di denti- 
frici rubata nel sommergibi- 
le giapponese. Con un Jento 
movimento circolare del 
braccio Pasquale Scogliami. 
glio apremette un tubetto su 
un piatto, l’offrì al sindaco, 
ed attese poi serenamente la 
morte. Ma il sind he — 
come tutti gli indiani del 
posto — sconosceva sia gli 
spaghetti che la pasta den- 
tifricia, tro 
sapore di rbonato e di 
menta autorizzando subito 
la « Scogliamiglio's  Îtalin- 
dian Spaghetti Limited ». 

Fa un successo. 
do una fortissima sovvenzio- 
ne al governo (e nasconden- 
done una metà per spese vo. 
ttuarie) Pasquale Scoglia- 
io si fece spedire da 
Bombay tonnellate di tu- 


betti di pasta dentifricia. 

Questo suo trionfo fu ac. 
cresciuto dalla bianchezza 
brillante che ogni giorno di 
più acquistavano i denti de- 
gli indiani, fenomeno che 
fu attribuito agli spaghetti e 
pasta dentifi 
Una sola volta lo Scogliami- 
glio fu in pericolo: quando, 
come già accennai al princi. 
pio di questo storia, 
rono nel Bengala alcuni rap- 
presentanti ital di | 
asciutta e il propagarn 
americano della « Macaroni 
canned ». Ma per i loro pro- 
i, così dissimili da quel 
gli indiani s'erano abi. 


li cu 


del popolo russo di passag- 
gio. 
Questo è quanto mi fu 


qualche anno fa 
da Pasquale Sco- 
io. Egli era strarie 
co e possedeva un magnifico 
i mato « Alla 
vera schifezza » perchè — 
mi spiegò — egli ci teneva 
moltissimo ad essere onesto 
e nessuno capiva l’italiano, 


SIMILI 


gene 


L'Europa è | 
delle parti del 
dubbiamente lu 
tata, nonostani 
concorrenza del 
pochi paesi tran 
pa, e fra questi 
tata dagli svede 
vece di starsene 
Vricare fiammife 
matografiche, ve 
pacieri in Pale: 
doci la pelle. M 
ciere! Cioè fat 
Se fossi svedese 
terei il naso fu 
nemmeno per s! 
tagne e le valli 
la lattaia (vedi 

L’Europa si d 
e Stati Uniti, e 
per il Baltico, 
Vienna, e i bam 
torio. Le mont 
d'Europa sono | 
co (m. 4807) e 
scertoffie che ha 
sul tavolo, della 
dere » (m, 4805) 
da montagna vi 
mente salendo. e 
giungerà l' alte: 
laja. 1 più velel 
lo stretto di Gil 
ministratore del 
to «lo stretto d 
per i lauti stipe 
de ai redattori. | 
portanti sono il 
getta nel Mar 
suicidio di un | 
a nascere sotto 
dre). il Danubio, 
Mar nero (con | 
nue dei proprie 


mente, dice mia 
no che sfocia n 
Rodano che, sol 
Marisa, si getta 
(contro 1 biecl 
Fra i laghi no 
Maggiore, che 4 
menle promusso 
Colonnello (tant 
gratulazioni), il 
tro Cantoni (m 
» lago che si r 
si in questi giocì 
e il lago che fo 
to nel preciso m 
la gentile signor 
guardo, utilissin 
re di papà, lo pi 
mente in bracci 
Quasi tutti gli 
rcpa appartengo 
caucasica. Solo € 
che mi ha rifila 
da cinquemila 
appartiene senz 
rozza dei porci 
farabutti e così 
uno sfogo, tanto 
gletio da diecin 
devo dato io per 
cora più falso sp 
Fra le varie r 
ropa notiamo la 
siemente nola in 
bia dove nessu 
perchè ognuno t 
conferenze in se 
i Paesi Bassi e | 
mi fanno irrest 
sare a Giovanni 
Gli abitanti 
chiamano europe 
do litigano in 
invece di metter 
rimandare il Bi 
lOcchialone ame 
2 casa sua, scus 
si chiamano fess 


ozioni 
snerali 


ia è la più estesa fra le 
lel mondo, ed è compre- 
feramente nell'emisfero 
ile. Il cuore di Giovane 
a lattaia è invece com- 
interamente nell'emisfe- 
identale, e vi garantisco 

emisferi di Giovanni. 
o molto più interessanti 
Mi terrestri, Dovete sa- 
rhe Giovannina.., E va 
signor Direttore, tornia- 


geografia, Pore!... 
ia ha superficie di 
lioni di chilometri qua» 


Oru dico io: che ci vor- 
a lasciare a mia di: 
«cento miserabili tire 
hilometro quadrato, fa. 
una colletta fra gli asia= 
I luogo? Diventerei mi- 
io, e potrei finalmente 
ire un litro di latte ognî 
> pe 
ia confina a ovest con 
a , con lei forma l’Eu 
notissima per la canzo- 
urasia Torricelli da For- 
a che confusione sto fa- 
A est confina invece con 
10 Pacifico. 
roposito dell’Asia, ecco 
ddoto storico poco noto: 
i di Timor appartene- 
i inglesi. Un giorno un 
portoghese si avvicinò al 
atore dell'Isola, e gli fe- 
oi inglesi siete vigliac- 
vete paura! » « Mannay- 
the misery!» urlò il 
: Come vi permettete? >. 
lo provo!» continuò il 
hese: « Avete o non ave 
or? > L'inglese si 
to ed abbandonò 
ora i portoghesi posseg* 
imor, coi 
anno grai 


ngala 


di pasta dentifricia. 
sto suo trionfo fu ac. 
ato dalla bianchezza 
ite che ogni giorno di 
tavano i denti de- 


al cinemata- 


uesto storia, DE 
Bengala alcuni rap 
tanti italiani di pasta- 
e il propagandista 


loro pro- 
così dissimili da quel. 
gli indiani s'erano abi. 
essi furono imprigio- 
e poi venduti come 
i ad un Commissario 
polo russo di pussag- 


sto è quanto mi fu 
tato qualche anno fa 
Lì da Pasquale Sco- 
glio. Egli era strarie 
ossedeva un magnifico 
nte chiamato « Alla 
chifezza » perchè — 
egò — egli ci teneva 
imo ad essere onesto 
ino capiva l’italiano. 


SIMILI 


Nozioni 
generali 


L'Europa è la più piccola 
delle parti del mondo. ma in- 
dubbiamente la più movim 
fata, nonostante la 
concorrenza dell’. 
pochi paesi tranquili 
pa, e fra questi la 
tata dagli svedesi quali, i 
vece di starsene buoni a fab- 
Vricare fiammiferi e dive ci 
matografiche, vanno a fare i 
pacieri in Palestina rimetten- 
doci la pelle. Ma fatemi il pa- 
ciere! Cioè fatemi il piacer 
o, non met- 
del confine 
nemmeno per s!udiare le mon- 
tagne e le valli di Giovannina 
la lattaia (vedi Asia). Mah! 

L'Europa si divide in Russia 
e Stati Uniti, e il confine passa 
per il Baltico, per Berlino. 
Vienna, e i banchi di Monteci- 
torio. Le montagne più alte 
d'Europa sono il Monte Bian- 
co (m. 4807) e il cumulo di 
scertoflie che ha il collega Uno 
sul tavolo, della « Posta da eva. 
dere» (m, 4805). Questa secon 
da montagna va però rapida- 
mente salendo, ed in breve rag- 
giungerà l'altezza dell’ Hima. 
laja. 1 più celebri stretti sono 
lo stretto di Gibilterra e l’am- 
ministratore del Travaso, det- 
to «lo stretto di via Milano» 
per i lauti stipendi che conce» 
de ai redattori. l fiumi più im- 
portanti sono il Volga, che si 
getta nel Mar Caspio (stoico 
suicidio di un fiume costretto 
a nascere sotto il piccolo Pa- 
dre), it Danubio, che sbocca nel 
Mar nero (con grandi bestem- 
nue dei proprietari delle navi 
che si sporcano tutte, e il ne- 
ro si smacchia tanto difficit. 
mente, mia moglie), il Re- 
no che sfocia nell'Atlantico, il 
Rodnno che, sotto il nome di 
Marisa, si getta a Montecitorio 
(contro 1 biechi reazionari). 
Fra i laghi notiamo il lago 
Maggiore, che sarà prossima- 
mente promosso lago Tenente 
Colonnello (tanti auguri e con- 
gratulazioni), il lago dei Quat- 
tro Cantoni (ma che serietà, 
un lago che si rispetti, perder- 
si in questi giochi da bambini) 
e il lago che forma Mauriziet- 
to nel preciso momento in cui 
la gentile signora ospite di ri- 
guardo, utilissima alla carrie- 
re di pupà. lo prende amorosa- 
mente in braccio. 

Quasi tutti gli abitanti d’Eu- 
ropa appartengono alla razza 
caucazica. Solo quel negoziante 
che mi ha rifilato un biglietto 
da cinquemila falso spaccato 
appartiene senza dubbio alla 
rozza dei porci cani sciacalli 
farabutti e così via. E” sempre 
uno sfogo, lanto più che il bi- 
gl'etio da diecimila che gli -a- 
bevo dato io per pagare era an- 
cora più falso spaccato del suo. 

Fra le varie regioni dell’ 
ropa notiamo la Macedonia, tri- 
stemente nola in Italia, la Ser» 
bia dove nessuno parla mai, 
berchè ognuno tiene le proprie 
conferenze in serbo, ed infine 
i Paesi Bassi e la Lettonia che 
mi fanno irrestibilmente pen- 
sare a Giovannina. 

Gli abitanti dell'Europa si 
chiamano europei, Però, quan- 
do litigano in continuazione 
invece di mettersi d'accordo e 
rimandare il Baffone russo e 
l'Occhialone americano ognuno 
2 casa sua, scusate, amici, ma 
si chiamano fessi. 


nto Pezzo I 


doveva stare 
la pagina 


Nord. 

America non lo avreb- 
nessuno perchè c'è di 
la sedia elettrica, oggetto 
antipatico agli america 
Viceverna: Ri: europei, sapete co- 
me sono fatti: basta che una co- 
su nbbin ta marea: « Made in U. 
S.A.n ci si buttano a pesce: gom- 
ma da «c:ancicare n, « Coca Co- 
In», «Jeeps», «sigarette », are 
siduati' di guerra», « penne BI- 
POD... 

Anche se si trattasse di «strie. 
nina n: — Capirai — di 
gli europei, furbescamente — è 
amercana! 

Im questa pagina. dunque, sia. 
mo sicuri che Îl pezzo susciterà 
tin entustasmone. 


L carceriere apri il pesante 

cancello. Il Giustiziere, se- 

guito dai Giudici, entrò nel- 
la cella dove il condannato ave. 
va passato gli ultimi due giorni 

— E' l'ora. Al Migneco; alza 
tevi e seguiteci. 

— Non posso — disse Al Mi- 
gneco -— sono indisposto. 

Ml Giustiziere e i Giudici si 
guardarono reciprocamente, me. 
ravigliati. 

Come sarebbe? — fece il 
primo Giudice — Voi dovete 
essere giustiziato stamattina 
Seguiteci e non fate tante sto 
rie. 

— Marco visita — insistè. il 
condannato — Mi sento male. 

— Poche chiacchiere — disse 
il Giustiziere -- non abbiamo 
tempo «da perdere. E, d'altro 
canto, come vi si può credere. 
quando appena due ore fa vi 
siete fatta fuori la colazione che 
avevate chiesto come vostro ulti- 
mo desiderio: un’aragosta, un 
timballo di maccheroni, un te- 
game intero di trippa alla par- 
migiana, quaranta ostriche e due 
fiaschi di Chianti Marca Gallo 
della rinomata Organizzazione 
Rag. Giachetti, rappresentante e- 
ziandio del Robbiolin, burro 
purissimo indicato per convale- 
scenti e bambini. 

— Non cominciamo a rinfac- 
ciare — disse AI Migneco — 
siete stati voi a dirmi che po 
tevo chiedere ciò che volevu. 

— Ma sl, ma certo; e noi sii 
mo stati felicissimi di darvelo 
fece il secondo Giudice — ma la 
colazione era pesantuccia pa. 
recchio, convenitene. Naturale 
che adesso non vi sentiate bene. 
Suvvia, alzatevi e venite a farvi 
quattro passi con noi, per dige- 
rire. 

— Beh — disse Al Migneco — 
io vengo. Ma non dite di avermi 
fregato! 

Il Giustiziere e i Giudici die- 
dero un sospiro di sollievo; mes- 
sosi in mezzo il condannato, si 


avviarono per i lunghi corridoi - 


della prigione. 

— Adesso ci mettiamo un po- 
co a sederino — disse sempre 
vezzezgiando il secondo Giudice 
— Il nostro AI lo iaceramo se- 
dere su quella bella seria li, 
tutta lucida e adorna di lampa- 
dine. 

— Prego — disse al Migneco 
-- non fate complimenti. Io sto 
bene anche seduto qui, sul gra- 
dino, davanti alla porta. 

Ma niente affatto disse 
premurosamente il Giustiziere — 
li vi potete prendere un acci- 
dente., c'è la corrente... 

Già — fece Al — perchè 
sulla sedia corrente non ce n'è, 
vero? 

= Insomma -- disse il primo 
Giudice — qui bisogna che ci 
sbrighiamo. O vi ci sedete con 
le buone o ricorriamo alla for- 
za. Se per ogni esecuzione si do. 
vesse perdere tanto tempo sta- 
remmo freschi. 

Ad un cenno dei Giudici le 
Guardie accorsero a sollevare 


Guasto alla sedia elettrica 


il condannato, facendolo sedere poi non ne capisco niente. Po- le. Il condannato lavorò per al- 


sulla sedia elettrica e legando- trei far saltare tutta la linea! cuni minuti, alacremente. 
velo sopra con le cinghie. — Cose da pazzi! — si mise u —— Fatto — disse infine solle- 
— Chenumero porta di testa? brontolare il secondo Giudice vandosi -- Adesso bisogna pro- 
— gli rlomandò la Guardia. C' mancava anche la sedia vare se funziona bene. Voi, Giu. 
— Cinquantasette — rispose guasta. dice, vi volete sedere un momen- 
Al — perchè? E — Ma che sedia guasta — to sulla sedia? 
* Per il casco di metallo... scattò AI Migneco -— la sedia è Il primo Giudice fece un bal- 


— Ecco fatto — disse il pri- in perfetto ordine. Qui si trat- 20 indietro. Al ripete l'invito an- 
mo Giudice — Adesso vi leggo ta di qualche valvola bruciata. che al secondo Giudice e al Giu- 
la ie RENE de E° evidente! SUEIETO: Ma anche questi si ri- 

<= Ù Gi ba rassero spaventati. 

P. > 
Al Miuneco — la so a memoria. Giudici con un lampo di spe — Beh — fece Al Migneco — 
proprio volete leggermi qual. ranza negli occhi. — per caso QUandè così, vuol dire che la 
cosa, leggetemi « Via col vento »- voi ve ne intendereste? proverete con la prima occasio- 
Spore - le Opere complete di — Ma senti che razza di do- "©: Per conto mio vi posso assi- 
eta k, curare che il guas 
mande ridacchiò Al scoten- Statevi bene. Li 


— Mi dispiace, ma non pos- 
siamo accontentarvi; {l vostro 90 il capo, per quanto glielo scire, 


ultimo desiderio è stato esaudi. Permetteva il casco — ma se mi — Dove te ne vai, bello — 
10 otto forma di colazione, Ora vete Gondannato perche ho fil die 91° Giutiziere, ‘parandolo 
lebbo leggere la sentenza. % > lavanti alla rta — ti sei di. 
Letta la sentenza, il Giudice o rato e mio suocero, men- menticato che ti dobbiamo giu- 
fece un’ cenno al” Giustiziere. tie, "tl tone Panna nel loro let. stiziare? 
Questi si portò vicino al muro, e Al Migneco, trasecolò: 
mise una mano sulla leva cen: | Giuda, sicuro! >= eselamarono —— Giustiziare? Ah, sìì — Scat- 
trale del quadro di comando: al Î Giudici e il Giustiziere — E 4 poi, orrabbiatissimo — Cor- 
monnorato dal. primo Pllora potreste riparario voi, nuto € mezziato. eh! Adesso vi 
la sollevò di colpo. questo guasto dannato. aggiusto in — E con un balzò 


Con un fremito tutti i presen. — Bravi — fece Al — così il si avvicino ad un telefono... 
ti si volsero a guardare Al Mi. sindacato elettricisti mi bolla co- — Firmatemi subito un ordine 
gneco, il quale se ne stava sem. me crumiro. di scarcerazione, o telefono ai di- 


pre sulla sedia, un po’ pallido, — I soliti scrupoli sciocchi! — rigenti del sindacato elettricisti 
ma sempre vivo. fece il primo Giudice — Che vi e spiffero che mi avete costretto 

— Maledizione — disse il Giu. importa di ciò che dice il sin- a lavorare durante lo sciopero 
stiziere — Ja sedia non funzio. dacato, se avete coscienza di della categoria! Dirò che mi a- 
na, ci deve essere qualche gua- aver reso un servizio alla so- vete OBBLIGATO A FARE IL 
sto. cietà? Andiamo, cercate questo CRUMIRO... Faccio succedere la 
Si mandi subito a chiamare dannato guasto! ira di Dio, faccio! 


un elettricista per farglielo ri- —Il condannato fu sciolto. Subi- Il primo dei Giudici, a tale 
parare — disse il secondo Giu- t» egli si mise al lavoro, ten- Minaccia, si affrettò a firmare 
dice. tando gli innumerevoli fili nei l'ordine «i scarcerazione. 


— Una parola! Gli elettricisti diversi punti e scoperchiando le Migneco intascò il foglio 
sono in isciopero da una setti. valvole distribuite lungo le pa- e brontolando, infilò la porta, 
mana. reti della camera. poi il cancello, ed infine il por. 

— Insomma — fece il primo — Eccolo qua! — esclamò ad tone principale. 

Giudice — cercate di ripararla un tratto — Che vi dicevo, io? I Giudici, il Giustiziere e le 
voi, alla meglio. Una valvola bruciata. Datemi BUArdie, non osarono fiatare, 

— Scherzate? — protestò ‘ il del filo fusibile e un po' di na- Non volevano passare un 
Giustiziere -- Io ho una paura stro isolante. guaio. 
fregata della corrente elettrica e Gli venne portato il materia- 


MIGNECO 


QUESTE BESTIE 


UIZZ 


x dJ 
BESLE 


2 SI RACCOMANDA {g 
DI NON PERDERE 
LA BUSSOLA 
COMPLETAMENTE 


Nozioni 
generali 


Vord è la pa- 


L’America del 
izio che disse: 


tria di quel 1 
«L'America agli americani ». 
Però dimen di aggiungere 
«e it resto del mondo ai legit. 
limi proprietari». Fatale di 
menticanza, che ha portato gli 
americani in Europa, in Afri- 
ca, in Asia è nei bar, sotto for- 
ma di aperitivo. Dal nord al 
sud si nolano ‘anadà, l’Ala- 
sca, e una macc di sugo che 
quella stramaledetta cameriera 
ha lasciato cadere nel portare 
gli spaghetti in tavola. Poi v 
gono gli Stati Uniti, che com- 
prendono 48 Stati, e non so 
quante altr. ma non com= 
prendono è l'ora di pian- 
farla con i film di Gianni e Pi- 
nolto, se non vogliono scatena- 
re una terza guerra mondiale. 

Viene poi il Messico d'or, do. 
ve la gente fa <Ay ay an». 
non perchè si è pestato un di- 
to col martello nel piantare 
un chioda, eome da noi, ma 
fa can ay ay» quando canta. 
Con quaie effetto tamentoso, è 
facile immaginare. Nell’Ame- 
rica Centrale, che noi descri- 
viamo insieme a quella del 
Ncrd perchè così ci fa comodo. 
e chi non approva buonanotte 
al secchio, troviamo parecchi 
piccoii stati, fra i quali l'Hon- 
duras (ma, trattandosi di re- 
gioni rivoluzionarie, può dirsi 
che e Honduras minga!»). Ci 
tono poi le Antille, fra le qua- 
ti Cuba, terra incantata ma ma- 
ledettamente scomoda. poichè 
le donne. creole dalla bruna 
eureola, cantano «Straziami, 
ma di baci saziami!» e appes 
na uno sì irda a appioppa- 
re. uno schiaffetto, strillano 
«Ammazzales, che. vigliacco- 
nes! Te ne approfitti porquè 
sono una muchachas! », 

Gli Stati Uniti costituiscono 
nna repubblica federale. Però 
che facce toste, questi vankees! 
Hanno un «federale» in così 
grande rilievo, e dicono di a- 
ver combattuto il fascismo! 
Gli abitanti sono quasi tutti 
cristiani, e le sette religiose 
sono ottanta. Come facciano 
ad essere contemporaneamente 
le religiose sette ed ottanta, 
non riesco a capirlo. Gli Stati 
Uniti producono tabacco, che 
arrivando in Italia sotto for. 
me di «Camel of Isola Liry» 
si trasforma inspiegabilmente 
in... (Cambronne, aiutami tu!), 
cotone, che dà Inogo a quella 
solenne presa in giro che sono 
le cotonate. UNRRA, cereali, 
piselli secchi, zuppa mummifi= 
cata e le altre ben note feten- 
zio che abbiamo mangiato per 
rabbia di fame. Principali mo- 
numenti: 1 grattacieli, la Sta 
tua della Libertà e il monu- 
niento equestre all'unico fesso 
che crede all'influenza mondia- 
le della O. N. U. Importantis- 
s;ime linee ferroviarie, tra cui 
la New an Francisco, 
che i treni impiegano tre gior= 
. E ben lo sa il 
povero Jack, che sposò a New 
York, e partì per il viaggio di 
nozze diretto a San Francisco, 
senza soste. E il vagone letto 
costa troppo. Il povero Jack 
impazzi all'altezza di Omaha, 
Nebraska, e nlula tuttora nel- 
la cello dei furiosi del locale 
manicomio, 

Poi c'è Hollywood, con reta- 
tive Maureen 0" Hara, Linda 
Darnell e Rita Hayworth. E 
giunti a questo punto. se per. 
mettete, vi lascio e vado a tro- 
vare Giovannina la lattaia (ve- 
di Asia, se ti va, e se non ti 
va, pedi "o mare quant'è bello), 


=ia= 


Questo pezzo riguarda 
l'Europa e non dovete stu- 
pirvi se lo trovate in Ame- 
rica. In Europa lo spazio 
è così ristretto che ha do. 
vuto emigrare. Per nol, 
rappresenta uno sfoge 
mitata e quasi vietata l'e- 
migrazione degli uomini, 
facciamo emigrare | pezzi. 


OME ci sono i ritrovati 
di moda per combat- 
tere le malattie del 
corpo, così ci sono i ritro- 
vati di moda per combatte- 
re i malanni sociali. E così, 
per curare una pol- 
monite non c’è di meglio 
della streptomicina o della 
penicillina, per ricostituire 
il mondo a allontanare il 
pericolo di nuove guerre son 
venuti di moda i « piani ». 
Ora, mentre il generale 
Marshall ha la possibilità di 
sfoggiare le sue pensate sul. 
la stampa di tutto il mondo 


e Fanfani su quella governa- 
tiva o davanti alla Camera 
dei Deputati, c’è gente me- 
no conosciuta, ignota del 
tutto direi quasi, la quale 
medita anch'essa « piani », 
scegliendo poi come uditorio 
e assemblea qualche vicino 
di casa. 

E” per questo motivo che 
io, e io solo, sono a com- 
pleta conoscenza del « pia- 
no Panigarola » per la ri: 
stemazione dell'Europa in 
generale e di alcune sue re- 
gi in particolare. 

Il ragionier  Panigarola 
Ludovico abita accanto a 
me; la sua porta sta affian- 
co a quella mia, sullo stesso 
pianerottolo. E così, quando 
la fatalità (aiutata, son cer- 
to, dall'occhio di lince del 
ragioniere) mi fa imbattere 
nel ragionier Panigarola che 


L'UOVO DI COLOMBO 


— Sto sperimentando quanto sia grande l’ingrati- 


tudine umana 


— Senti, se’! Hai scoperto l’ America! 


esce o rientra, sul pianerot- 
tolo io vengo a conoscere 
tutti i piani che egli elabo- 
ra nottetempo, 

— Mettiamoci in testa una 
buona volta — mi dice il ra- 


ionier Panigarola a voce 
bassa — che noi europei non 
potremo mai far concorren- 
za alle grosse industrie d’ol- 
tre Atlantico, ai Ford, agli 
Eversharp, ai Goldwin, ece. 
E°’ stupido, quindi, che in- 
sistiamo nel metter su offi- 
cine meccaniche e studi ci- 
nematografici e fabbriche; 
dobbiamo produrre ro- 
ba nella quale abbiamo già 
il primato nel mondo: frut- 
ta. O vini. Vini con la V 
maiuscola, per intenderci. 
Vini di classe: Marsala, Bor- 
deaux. A questo proposito 
che cosa ci dice la nostra 
esperienza? Che i vini più 


A 
i; 


PO, 


{ “piano,, Panigarola 


noti e apprezzati sono quelli 
che portano il nome di una 
città. Ora, essendo numero- 
se le città d’Europa tutte da 
ricostruire, che cosa ci con- 
viene a noi europei? Dare 
alle nuove città in ricostra- 
zione nomi di vini che non 
siano derivati da città. Mi 
spiego? Avremmo così le 
nuove città di Bardolino, di 
Barbera, di Lambrusco. E 
poi ancora Maraschino, Vod. 
ca, Albano, Malvasia, Mo. 
scato, Amarena e così via. 
Città con tali nomi avreb- 
bero un avvenire assicurato, 
una sistemazione invidiabi- 
lissima, inquantochè potreb 
bero immediatamente met- 
tersi a produrre i che, 
anche se orribili e di nessun 
pregio, avrebbero già un 
nome celebre e stimato. 
EMME 


COLORADO 


più grande canon del mondo. 
vede che non conosci i ca- 
noni (1) della R.A.l. 


(1) I lettori di gusto più fine, mettano l’accento 
tonico sulla a; gli altri sulla o. 


— 


iii ADAGIO... ir 


Don Garcia | 


di Sante 


HE UOMO, don Gar- di cu 
C cia Gonzales di San- Ma 

ta Fé! Magnifico, ec- Garci 
co la parola. In ogni « dar- solo 
ceros > alle « flestas», dovun- bergo 
que don Garcia sì trovasse convi 
destava l'ammirazione di tut- stessa 
ti, E se c'era qualcuno che si ag 
aveva voglia di fare il pre- carta 
potente.. beh, bastava che se, fc 
don Garcia gli si piantasse pena 
dinnanzi con le mani sui ta er 
fianchi cd esclamasse: «Hom- che d 
bre! Valga me Dios. que «Don 
quiere usted? > perchè l’altro stra + 
diventasse piccolo come un star . 
grano di riso. Gran ballerino no cl 
di samba, amatore famoso da anto 
Assuncion a Rio do Chili, nes- volet. 
suno — dico nessuno — ave- luned 
va osato mai fargli il mini- camb 
ino scherzo o comunque farsì nume 
beffa di lui. Questo era il suo Doi 
ran vanto e amava ripeter- scì a 
lo arricciandosi i minuscol! si. Ui 
baffetti. Da due anni si era Quan 
sposato con la dolce e incan- non 
tevole Dolores Marandonado zendc 
yPestalozas; e il matrimonio i lu 
era felice nonostante che  s’inc: 
l'ardente Garcia, quando era -Moca 
lontano dalla fazenda, semi- la soi 
nasse sempre il suo cammino lenda 


IL DIRETTORE DEL MAN 
veva stare nel « Manicomial Ti 
in questo! 

IL PAZZO — Anche in que: 
—_——————_——€ 


spiego? Avremmo così 


Barbera, di Lambrusco, 


ra nome celebre e stimato. 
DI EMME 


grande canon del mondo. 
le che non conosci i ca- 
AI. 


più fine, mettano l’accento 
ulla 0. 


noti e apprezzati sono quelli 
re che portano il nome di una 
o- città. Ora, essendo numero. 

se le città d'Europa tutte da 
na ricostruire, che cosa ci con- 
a- viene a noi europei? Dare 


alle nuove città in ricostru- 
zione nomi di vini che a0n 
siano derivati da città. Mi 


nuove città di Bardolino, di 


poi ancora Maraschino, Vod. 
ca, Albano, Malvasia, Mo. 
scato, Amarena e così via. 
Città con tali nomi avreb- 
bero un avvenire assicurato, 
una sistemazione invidiab- 
lissima, inquantochè potreb 
bero immediatamente met- 
tersi a produrre vini che, 
anche se orribili e di nessun 
pregio, avrebbero già un 


E e STAN eee eee eee 


e — 


Don Garcia Gonzales 


di Santa Fé 


cia Gonzales di San- 

ta Fé! Magnifico, ec- 
co la parola. In ogni « dan- 
ceros > alle « fiestas», dovun- 
que don Garcia sì trovasse 
destava l'ammirazione di tut- 
ti. E se c’era qualcuno che 
aveva voglia di fare 11 pre- 
potente.. beh, bastava che 
don Garcia gli sì piantasse 
dinnanzi con le mani sui 
fianchi cd esclamasse: <Hom- 
bre! Valga me Dios, que 
quere usted? > perchè l’altro 
diventasse piccolo come un 
grano di riso. Gran ballerino 
di samba, amatore famoso da 
Assuncion a Rio do Chili, nes- 
suno — dico nessuno — ave- 
va osato mai fargli il mini- 
ino scherzo o comunque farsì 
beffa di lui. Questo era il suo 
iran vanto e amava ripeter- 
lo arricciandosi 1 minuscoli 
baffetti. Da due anni s1 era 
sposato con la dolce e incan- 
tevole Dolores Marandonado 
y Pestalozas; e il matrimonio 
era felice nonostante che 
l'ardente Garcia, quando era 
lontano dalla fazenda, semi- 
nasse sempre il suo cammino 


C HE UOMO, don Gar- 


di cuori femminili infranti. 
Ma quella mattina don 
Garcia Gonzales di Santa Fé, 
solo nella sua camera d’al- 
bergo a Caracas, tremava 
convuisamente, ombra di se 
stesso. Angosciosamente egli 
si agitava con un foglio di 
carta nelle mani fini, nervo- 
se, forti, delicate e solo ap- 
pena pelose. Il foglio di car- 
ta era una lettera anonima 
che diceva press’a poco cost: 
« Don Garcia! In tutta la vo- 
stra stirpe di hidalghi potete 
star certo che non ce n'è u- 
no che sia mai stato altret- 
tanto becco quanto voi. Se 
volete accertarvene recatevi 
lunedì alle tre all'Hotel Mo- 
cambo di Santa Fé, camera 
numero 30. Un amico». 
Don Garcia finalmente riu- 
scl a farsi forza ed a vestir- 
si. Un’ora dopo era sul treno. 
Quando giunse a Santa Fé, 
non sl fece vedere alla fa- 
zenda e, nell'angoscia, attese 
N lunedì. Alle due e mezza 
s'incamminò verso l'Hotel 
Mocambo, ma quando fu sul- 
la soglia allibì: il grande ca- 
lendario appeso sulla « con- 


IL DIRETTORE DEL MANICOMIO — Lei do- 


veva stare nel « Manicomial Travasissimo » e non 


in questo! 


IL PAZZO — Anche in questo, anche in questo. 


— Va bene che si chiama Lago Titicaca, 
cavolo che mi ci rifregano a fare il 


ciergerie » segnava, enorme e 
in rosso, la data. Primo aprile. 
Maledizione! Una beffa, e lui 
c’era cascato in pieno! Una 
beffa a don Garcia Gonzales 
di Santa Fé! La prima! Ma 
come aveva potuto credere 
che la sua bruna Dolores... 
Maledizione ancora e poi an- 
cora maledizione! Forse gli 
autori dello scherzo in que- 


sto momento lo stavano 08-, 


servando da qualche persia- 
na socchiusa... Che cosa fa- 
re? Un uomo come don Gar- 
cia.. Da Assuncion a Rio... 
nessuno aveva mai osato... 
E ora? Chiuse gli occhi ed 
entrò. Orma! era tardi per 
tornare indietro o fingere di 
esser lì per caso. Senza par- 
lare a nessuno, salì fieramen- 
te la scalinata di marmo e 
percorse un corridoio: 24, 26, 
28... ecco la camera n. 30 
Che combinazione... Don 
Garcia, quasi istintivamente, 
si abbassò e guardò nella 
stanza dal buco della serra- 
tura. Il cuore gli diede un 
tuffo. Su un grande letto con 
baldacchino... non molto ve- 
stita... la sua Dolores. Sedu- 
to accanto a lei, un giova- 
notto altante che non aveva 
l’aria di annoiarsi. Don Gar- 
cia si eresse nella persona ed 
aspirò l’aria profondamente 
Dunque era vero! Nessuno 
aveva osato fargli una bef- 
fa, non era un pesce d'a- 
prile!... 


Si sentì rinascere e si allon- 
tanò in punta di piedi. 

Poco dopo egli usciva no- 
bilmente dall'Hotel Mocam- 
bo, gettando venti pesos di 
mancia al ragazzo sulla por- 
ta. Per la «Avenida do Sol» 
camminava fischiettando la 
sua arietta preferita e guar- 
dando tutti dall'alto in bas- 
so. Nessuno si era mai preso 
gioco di lul! Valga me Dios, 
che hombre era don Garcia 
Gonzales di Santa Fé! 

AMENDOLA 


(ci 
Arrangiate 
fresche 


IL PAPPAMONDO. 
x 


Orson Welles e Rita Hay- 
vorth: 


GLI STATI UNITI D’AME- 
RICA. 
x 


l’Italia sotto la D.C.: 
LA GRAN PRETAGNA. 

x 

Romita e Molè: 

I PALESI BASSI. 
x 

Osteria: 

IL CIRCOLO PO-POLARE. 
x 


Il mondo secondo i comunisti: 
LA TERRA DI BAFFON. 


Nozioni 
generali 


L'America del Sud sta al sud 
dell'America del Nord, la qua- 
le s1 trova al nord dell’Ameri» 
ca del Sud. Ma come è strano 
il mondo, E quante cose si îm- 
parano studiando la geografia! 

Nell’America del Sud c'è Gio- 
vanni, che credeva di fare il 
furbo emigrando nel Venezue- 
la, ed ora si muore di fame a 
Caracas. Povero Giovanni. Ol. 
tre a Giovanni, c'è il Rio delle 
Amazzoni, così chiamato per- 
chè non ci sono Amazzoni, le 
quali poi sarebbero quelle 
strane donne guerriere dell'an- 
tichità che si tagliavano un se- 
no per tirare comodamente 
l'arco. Giovannina la  lattaia 
invece.. E va bene, lasciamo 
andare Giovannina. Ad ogni 
modo, per maggiori schiari. 
menti, vedi Asia, e vedi pure 
quanto 
queste f. 
re a spasso sotto la luna. 

Il Rio delle Amazzoni è lun 
go 6420 chilometri. Eppure, 
anche se io mi trovassi alla 
sorgente, non mi sentirei tran- 
quillo sapendo che mia suoce- 
ra si trova alla foce, Oltre al 
Rio delle Amazzoni, c'è anche 
Rio de Janeiro, che non è un 
fiume, ma una città, Che raz- 
za di posti, dove un disgrazia- 
to crede. di trovarsi in città, 
e invece corre rischio di anne- 
gare in un fiume! A Rio si tal. 
la la samba e, se c'è la brasile» 
na, la rumba ja ja, il tico tico 
tico tico tico tico. Domando e 
dico se persone serie... Mah! 
Si vede che è un continente 
giovane. 

Oltre al Brasile c'è l’Argen- 
tina, dove due abitanti su sei 
sono italiani. Ciò nonostante 
vanno d'accordo. L'Argentina 
possiede 45 milioni di ovini, 
che, per quanto ovini, non sa- 
ranno mai così piccoli come 
quelli che ci rifilano al merca. 
to a 45 lire l'uno. Come dite? 
Gli ovini non sono piccole uo» 
va, ma pecore? L'Argentina ha 
45 milioni di pecore? Anche 
PItalia, secondo De Gasperi. 
«dmen, 

Nell'America del Sud trovia» 
mo anche la Gujana, detta 
«l'inferno dei vivi», preve» 
de però una più tremenda si- 
stemazione per i poveri forza- 
ti, che saranno trasferiti sul 
filobus NT nell'ora di punta, 
dopodichè la Gujana apparirà 
loro come un paradiso perduto. 

Non possiamo dimenticare il 
Perù. Se preferite il Melù, non 
dovete far altro che dirlo. Fra 
PArgentina e il Paraguay c'è il 
Gran Chaco. Fra il Perù e la 
Bolivia c'è il lago Titicaca. Ma 
sono dei bei porcelloni questi 
sudamericani! E non parliamo 
del fiame Orinoco per non ti- 
rare in ballo le acqueforti di 
Bartolini. 

La catena delle Ande viene 
scossa continuamente da terre. 
moti, provocando allagamenti e 
inondazioni, Dovrebbe prende- 
re esempio la catena del gabi- 
netto, la quale, per quanto 
scossa, non provoca un bel 
niente, perchè è sempre rotta, 
e quel maledetto stagnaro, con 
tutti i quattrini che mi estor- 
ce, non è capace di accomodar- 
la. Mi dovrò decidere a porta- 
re la catena nell'America del 
Sud: chissà che con lo spirito 
di emulazione» 
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ANDO’ COSÌ’ 


— Acc... ! Una macchia d’inchiostro... 
vuol dire che qui ci farò l'Africa ! 


-- Sempre diamanti! Nient'altro che diamanti! Ma 
un chilo di patate ! 


i che portassi a casa 


Nozioni generali 


L'Africa si trova fra Afrago- 
I è Agnano Terme, e se 
i , consultate il Di: 
narra Ge ico, È ” 
bene (0 prodigiosa previdenza 
ciella Natura!) in quanto ad 
Afragola si fabbricano cappel- 
l dt paglia, utilissimi nel tor= 
rio clima afrdttuo. 
li punto più settentrionale 
l'Africa è il Capo Bianco, 
che si trova fra Bona e il Ca- 
po Bon. Come si fa, davanti a 
questi fatidi nomi, a non 
pensare a Giovannina la lat- 
tai (vedi Asia)? L'Africa si 
trova fra il 34.mo parallelo sud 
e il 37.mo nord. Gli indigeni 
non lo sanno, ma campano al. 
inge- 
fiumi 
principali c'è il Congo, che ba- 
gna la terra natta di Bingo 
liongo, antropofago del Con- 
go il quale, come è noto, ha 
preso il tesoro che era a Don- 
go, nell'ipotesi che non lo ab- 
bia. preso un noto personaggio 
politico residente in Italia. 4 
Congo è belga, mentre, Angola 
è portoghese, ‘e torna: qui a 
proposito la vera storia. della 
annessione di questa terra, dò- 
ente al’ solito furbo portoghè. 
se di: cui sopra. (vedi. Asja). 
Questo demonio si portò un 
bimbe, che gridava « Vojo an. 


Curiosità 

Fatevele raccontare da me. 
queste curiosità sull’Africa: 
da me che ci sono stato. 

Jo l'Africa l'ho girata in 
lungo, in largo e, quella vol- 
ta che la canoa ci si rovescio 
lungo il Nilo, anche in fondo. 
A questo proposito ricordo 
che il prof. Pepere, prima 
dell'infortunio stava dicendo: 
Madagascar... Madagascar... 
Riferendosi alla mèta del no- 
stro viaggio. E la canoa. che 
aveva capito male, fece la 
fine di uno dei tanti governi 
trancesi. 

E curioso sentir 
due 1 


litigare 

; dopo alcune allu- 
: sulle onorevoli profes- 
sioni delle rispettive madri, 
uno dei due finisce sempre 
per dire: 

— Bruddo sghifoso.. Di 
dongio due ogghi bianghi co- 
zi 

Tuito è relativo. 

I bianchi, per espiare qual 
che colpa, per dimenticare le 
cattiverie del mondo e per 
girare qualche film con Vic- 
tor Mac Laglen, Ronald Col- 
man e Claudette Coilbert. ri- 
corrono alla Legione Stranie- 
ra, che, com'è noto, si trova 
nel territorio sudalgerino e 
nel resto dell’Africa occiden- 
tale francese. Potete imma- 
ginare che razza di vita da 
cani è: niente donne. poca 
acqua, caldo infernale e il 
solito sergente, evaso dall'I- 
sola del Diavolo; il quale ser- 
gente è sempre una carogna 
bella e buona. 

Il celebre professor Nati 
dice che a Zanzibar fanno 
degli ottimi zanzicaffè espres- 
si e dei pregevoli zanzifrul- 
lati Ma se si dovesse dar 
retta a tutto quello che dice 
il celebre prof. Nati... 

Mi piacerebbe tanto vedere 


gola! >. Gli ing gentlmen 
fino all'osso, non seppero ves 
stere al richiamo dell'in cen 
te. e Angola divenne 
ghese, 

Tra i monti più alti dela. 
frica figura il Chilimangiaro 
«Mi possimo cecamme ge 
lho mangiati io!» fece un 
cannibale sentendo il none di 
questo monte «figurete che 
me gli italiani mi 
tanto duri sotto i denti!» To- 
gliatli è d'accordo con te, cary 
cannibale. 

ra le principali regioni del- 
l'Africa notiamo it Camerun, 
celebre per i suoi rag 

i in Camerun), l'Etio 
cuwilissima nazione dell'O. 
dove l'italia non è degna d 
trare, e la terra dei n= 
Nam, palriu adottiva dei fun: 
zionari dell’ERP, 

L'Africa è stata esplorata in 
lungo e in largo più volle. Ha 
invece buone  sperai ch 
Gicvannina la lattaia (vedi 4- 
sia) sia inesplorata o quasi, 


porto. 


l'istinto dei pionieri si 
glia in me, Mie prime mete su 
ranno la Becinania, la Colonia 
de: Capo, lu Rhodesia meridio- 
nale, e senza troppo Sudan spe- 
ro di arrivare al territorio del 
Tanganica e forse al lago Vit. 
toria, 


africane 


Chissà come gli rhodesie- 
rebbe! 

Le più belle vedute dell'A- 
frica si possono ammirare 
nei films di Tarzan, i quali. 
sì girano negli « sfudios » di 
Hollywood. 

Io, conosco una signora, ia 
quale, dopo due giorni di ma 
trimonio con un negro di 
Chartum, chiese il divorzio. 

— Sapete — disse al giv 
dice — di notte, Sudan mae 
dettamente. L'ho incontra- 
ta qualche giorno addietro 
sì è risposata con un negro 
di Leopoldville. Il nuovo ma 
rito la notte Conga ma a le: 
non dà nessun fastidio; an 
s siccome è amante del bal- 


In Egitto, all'ombra delle 
piramidi, si canta questa vec 
chia e romantica canzone 
« Lascio pur che il mondo 
dica: viva l’Africa, viva l'A- 
frica >... 

Che se lo 
Castontini! 


viene a sapere 
FERRI 


— Papà, è vero che 
per viaggiare bastano 
le carte geografiche? 

— Non dar retta al 


il ministro Scelba tra i sel- 


d at niss vaggi di quell; tribù della 
— Accidenti all'Equarore ! Rhodesia, dove San più vestito 


indossa lo slip. 


maestro: ci vogliono le 


— razze U 
carte da mille. Le 


più tenera e sa 


li generali 


frago- 


ionale 
ianco, 
il Ca- 
inti a 

non 
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gola!». Gli inglesi, 
fino all'osso, non sepp 
stere al richiamo deti 
le. e Angola divenne porto 
ghese, 
Tra i monti più alti dela. 
figura il Chilimangiaro 
possimo  cecamme se 
lho mangiati io!» fece un 
cannibale sentendo il nome di 
questo monte «figurete che 
me gli italiani mi semb 
tanto duri sotto i denti!> To- 
gliatli è d'accordo con te, caro 
cannibale. 

Fra le principali regioni del- 
l'Africa notiamo it Came 
celebre per i suoi rag: 
i in Camerun), l 
ima. nazione  dell'O.N.U, 
dove l’Italia non è degna di en. 
trare, e la terra dei Nium- 
\\am, patria adottiva dei fun- 


zionari dell'ERP. 
L'Africa è stata esplorata in 


lungo e in largo più volle. Ho 
ÙU ch 


ece buone speranze 
pannina la lattaia (vea 
sia) sia inesplorata 0 quasi, 
l'istinto dei pionieri si rist 
glia in me, Mie prime mete « 
ranno la Becinania, la Colonia 
de: Capo, lu Rhodesia meridio- 
nale, e senza troppo Sndan spe- 
ro di arrivare al territorio del 
Tanganica e forse ul lago Vit. 
toria, , 


africane 


Chissà come gli rhodesie- 
rebbe! 

Le più belle vedute dell'A- 
frica si possono ammirare 
nei films di Tarzan, i quali. 
sì girano negli « studios > di 
Hollywood. 

Io, conosco una signora, ra 
quale, dopo due giorni di ma: 
trimoniv con un negro di 
Chartum, chiese il divorzio. 

— Sapete — disse al giv 
dice — di notte, Sudan maie 
dettamente. L’ho incontra- 
ta qualche giorno addietro. 
sì è risposata con un negro 
di Leopoldville. Il nuovo ma 
rito la notte Conga ma a le: 
non dà nessun fastidio; an 
zi, siccome è amante del bal- 


O. 

In Egitto, all'ombra delle 
piramidi, si canta questa vec 
chia e romantica canzone 
« Lascic pur che il mondo 
dica: viva l'Africa, viva l'A- 
frica >»... 

Che se lo viene a sapere 
Castontini! 

FERRI 


— Papà, è vero che 
per viaggiare bastano 
le carte geografiche? 

— Non dar retta al 
maestro: ci vogliono le 
carte da mille. 


AFRICA PAPPA 


— Le razze umane sono cinque: la più antica è la razza gialla, la più civile è la razza nera, 


la più tenera e saporita quella bianca. 


BRE CI! 


CRESCERE 


Lentiai sn 
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UANDO il mio cuore è stanco, amica mia, 
io non conosco che un rimedio solo: 

mi chiudo nello studio e spicco il volo 

verso i poemi della geografia 

svolgendo i larghi fogli dell’atlante, 

il vero libro del mio sogno errante. 
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Amica, io lascio senza pentimenti 

la vecchia Europa tinta di sanguigno 

e, correndo dai poli all’equatore, 

cerco una nuova terra... e un nuovo amore. 


Mi accoglie l’Asia tragica ed enorme 
con le pagode, i boschi di mimose, 

le teiere e le stoffe vaporose... 

lo fumo l’oppio e il tuo ricordo dorme: 
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il tuo profilo sopra un paravento. 
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\NGELO 
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Con l'alte palme e l'urlo di una fiera 

mi viene incontro l'Africa rovente: 
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vers. i misteri... della jungla nera, 

vedo. nel manto occhiuto di un leopardo, 
moltiplicarsi il lampo del tuo sguardo. 
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ARGENTATE 
ESEMPLAR 


Ratealmenie ovunque 
2000 MENSILI 


VASTO ASSORTIMENTO 


PELLICCE 
L. 11.000, 15.000 ea cure 


ANI 


ca 
Via Po 4. primo piano ROMA 
L'Ocea; è un vasto arcipe- 
tag0 e si divide in quattro par- 


pece mi divido in otto 


iù famo: mondo NARDO ti. lo 
1 più + so del £BER per arrivare alla fine del me- 
ORA, . La go n. se senza morire di fame, e non 
sono citato gli atlanti. Le 
inni 


DIANE = solite ingiustizie: questa Ocea4 

DANCING» nia deve essere ‘comandata 
Sarviata i Aascuratissimo ner da Merzagora, Ministro del 
imenti e banchetti 


Commercio Estero, 
ta a due orchestre sona «irette 


Una di queste quattro parti 

è il continente australiano. che 

naturalmente appartiene all’In. 

ghilterra. Gli inglesi dicono 

Campioni E inviando Vostro || che è un aid ion e non un 
, e credono con una 

potrete Cd tmtre lle n> di cambiare le cone. Gli 


MIRMU. Pia foramene 9. Mx || cusfraliani sono delle strane 


persone che adoperano armi 
capaci di ritornare al padrone 
dopo aver fatto il loro dovere. 
Sono delle armi intelligenti, 
insomma. Se le bombe atomi» 
che fossero altrettanto intelli- 
genti, tornerebbero indietro 
anche loro e saprebbero bene 
it loro dovere: inviare all’in- 
ferno chi le ha tirate. 
L’Australia produce canguri 
giganti e l’Italia non è da me- 
no. Produce animali irragione- 
vcli, vere bestie con borse ca- 
pacissime e rigonfie, e l’Itali 
non è da meno. Produce cig 
che dovrebbero essere bianci 
ma sono neri, e le coscienze di 
certi italiani non sono da me- 
no, Insomma, realt. mon, va- 
te proprio la pena di affaticar- 
DISPONIBILI FORTI QUANTITATIVI TUBI DI FERRO iagget 4 lo 
MANNISMAN POLLICI 2% A VITE E MANICOTTO A pel unbiasietia;inAvsira 


—t 
» 


RABARBARO 


ZUCCA 


APERITIVO 


Le più belle voci della Fagio 
tano le ultime novità: LINA, È 


ETTO fia NTIE 
nelle Migtioni imtorpretunio S'rivore 


TUBI SPECIALI 
LEGCERI PERE 
IRRICAZIONE 


MO SPRANCESCO Di SALES G5a 
at" 


QUALSIAS, ne: D'IMPIANTO D'IRRIGAZIONE 
Telefono 564-035 


Le terre polari si dividono in 
artich: e antartiche. 1 geografi 
dicono che al Polo Nord cè il 
mare ed al Polo Sud la terra, 
ma secondo me se lo sono in- 
ventato per non mostrar la lo- 
ro ignoranza. Hanno forse sca- 
vato il ghiaccio, per saperlo? 

Una casa al Nolo Nord fareb. 
be proprin comodo, perchè a- 
vrebbe tuite le finestre esposte 


— lo una parte dell'Australia l'ho esplorata. 
non ti sei mai mosso da Roma ! 
— Devi sapere che mia zia ha una serva mica male che si chiama Adelaide. 


Nozioni AVVENIRE 
generali DEL POLO 


EDERICO non ne pote- 

va più. A veder tante 

porcherie, a scoprire 
tanto egoismo e tanta mal- 
vagità umana, a sentir par- 
lare dì politica, di lotta, di 
odii e di guerra. s'era scorag- 
giato a tal punto che fu pre- 
so dalla smania di andarse- 
ne, fuggire, lontano dai suo! 
simili. in un posto deserto. 

Chiese consiglio — chè lui 
di scuola ne aveva fatta po- 
ca — ad un professore che 
abitava lì accanito. 

— Mi scusi, professore: 
vorrei sapere se il Polo è a- 
bitato... 

— No, brav'uomo, non c'è 
nessuno. 

— Petrolio? 

— Neppure l’odore. 

— Oro, ferro, rame boschi?... 

— Niente di tutto questo. 


SSSSSSSLIOSICESLILL 


« mezzogiorno, e questo evite- 
rebbe quei noiosi venti di tra. 
montana che mettono il freddo 
nelle ossa, Disgraziatamente 
nessuno ha pensato a costruire 
una casa al polo. Speriamo col 
piano Fanfani. 

A proposito di navî, il mio 
umico Renzo si recò presso u- 
na grande industria, e doman- 
dò una rompighiaccio. Tutti sr 
misero all'opera e dopo un 
anno consegnarono al mio ami. 
co Renzo una nave equipag- 
girata ed attrez: nata per i viag- 
gi polari. «E che ci faccio?» 
rispose lui «io volevo sempli» 
cemente fare una grattachec- 
ca! ». Da quel giorno, nessuno 
seppe più nulla del mio ami- 
co Renzo. 


— Grano, cotone, bestia- 
me?... Cosa c'è, insomma? 

— Ghiaccio. solamente 
ghiaccto. 

Federico fece fagotto e par- 
tì per il Polo. 

Arrivò dopo due mesi: eb- 
bro di felicità, ballò, saltò. 
corse, urlòd a squarciagola, 
fece ogni sorta di pazzie, fin- 
chè, esausto, s’addormentò. 

Lo svegliò più tardi un sor- 
do ronzio lontano. Si rizzò, 
attonito, in ascolto: il ronzio 
crebbe, si avvicinò, diventò 
frastuono. mentre una, due, 
dieci. cento fottezze volanti 
passavano da questa a quella 
parte sulla sua testa, 

Specò che sì trattasse di 
un transito occasionale, ma 
l'indomani un rumore ancor 
più sinistro si fece sentire da 
quella parte a questa: sfrec- 
ciarono sopra di lui invisi- 
bili aerei a razzo. 

Il terzo giorno un appa- 
recchio si abbassò e planò 
sul ghiaccio; ne scesero al- 
cuni aviatori in uniforme. 

Federico corse loro incon- 
tro, sì gettò ai loro piedi e 
supplicò: — Signori, qui non 
c'è petrolio, non c’è grano, 
non c’è nessuna ricchezza: 
niente, niente, niente... Che 
cosa, dunque, venite a cer- 
care? 

— Rogna! — fu la risposta. 

Federico si accasciò !nebe- 
tito. 


cuoco 
— fi 


ì\ 


Sei fiaschi di CHIA 
scatola di cioccola 
£UGINA, una bott 
STREGA ALBERTI 
scatola di CONFE 
Us. MONA PELINO 
sanno il premio dell 
ner il Club che, al 3 
hve di quest'anno, 4 
siunto il maggior ni 
iscritti. 

SI 


Sr Py 
i 7, 


sache i Club non 
esstituiti e che si 
«cano entro il 
Forza, Cadetti! 


Breviari 
del Travas 


i) La TESSERA s 
«imostrando il propri 
nia 'fravaso iccom 
chiede ha -interesse a 
ner questo solo fatto 
si amare il etornale, ( 
ne: PER OTTENFRE 
SERA DI TRAVASIST/ 
CHIEDERLA AL DIF 
CUASTA. 


2) La collaborazione 
vasisti e dei lettori 
iali è sempre ben accet 
e, 
quello che può essere 
al continuo miglioran 
giornale. 

3) Per facilitare il | 
4 soorile della becca 

î spondenza, 
agi «iuriamo, ‘atfenetevi all 
4 ti norme; inviando: 
a) al «TIRO A 


ni sE 

dii -_ICARTA Fee ra ton” relativo” taeltando 

. - ARTA ECONOMIC PWEPIFIVITIN |M. tnandano 1 tagliandi so) 

n ‘A » i SE: po e fatica sprecata. I 

7 3 D ITALIA - di ; isolati finiscono nel 

È RESI =] na 

[N 3 } N x come da omonima rubi 

7 | d data all'impareggiabi 

! $ Dum, te mas 

ioigorante Luciano Fol 

I 

colt ca 

che sarà scrutinato dal 
simo Maggiordomo; 


d) a GUASTA le 
per | ren la tessera 
sista, corrispondenza 
corsi, idee, spunti, batti 
properi di vario genere 


E 
Lepiota) 


‘iteiente lo spunto, 
ufficien spunto, s 
sorare l'articolo; 


n ta 


n, 


tà 


say apro Istituto Cartografico 
| cocci | del TRAVASO 


lub si ai 
per le tessere e per | 
siasti e solleciti. 


TRA VASISSIMO — 


NA io YZzZZa Mo XA 


Sei fiaschi di CHIANTI, una 
tela di cioccolatini PE- 
-UGINA, una bottiglia di 

STREGA ALBERTI e una 
«eatola di CONFETTI DI 
SULMONA PELINO costitui- 
anno il premio dell'Epifania 
f Club che, al 31 Dicem. 
neve di quest'anno, avrà rag- 
«iunto il maggior numero di 
iseritti. 

Possono entrare in gara 
anche i Club non ancora 
evstituiti e che si costitui 
«rano ent‘o il 20 dicembre. 
Forza, Cadetti! 


Breviario 
del Travasista 


i) La TESSERA si ottiene 
dimostrando il proprio affetto 
al n iravaso n. Siccome chi la 
chiede ha «interesse ad averla, 
ner questo solo fatto dimostra 

amare il siornale. Conclusto- 
PER OTTENFRE LA TFS 
'A DI TRAVASISTA RASTA 
HIFDERLA AL DIRETTORE 
CUASTA. 

2) La collaborazione dei tra- 
vasisti e dei lettori Fregio 


(e, idee, spunti, suggerimenti, 

cuello che può essere più utile 

al continuo miglioramento del 
giornale. 

3) Per facilitare il lavoro di 
spozlio della imponente corri 
spondenza, carità, vi srom- 
«iuriamo, ‘alle seguen- 
ti norme; inviando: 

a) al e TIRO A SEGNO a; di 
materiale destinato al « 
con relativo taeliando. Alcont 
mandano i tagliandi ni è tem 
po e fatica pra I tagliandi 
isolati finiscono cestino. 

b) a & SBOTTA * RISBOT- 
TA » il materiale relati.o (fred- 
cure, colmi e lepidezze varie 
i ina» di 

la! Lu 
Dum, trasparente maschera del 
SESIA Luciano Folgore); 
cHisa il materiale inerente, 

" 
che sarà scrutinato dal compitis- 
Simo Maggiordomo; 


e 
tanto, li sopporta bene; 
e) a NATI le proposte per “w 


« Giustiziere quali è 
ufficiente PA senza ela 
sorare l'articolo; 


‘ 

B, gi le rk 
chieste n numeri arretrati, la 
rubblicità e così via; 


I vari Club si attrezzano rapidamente: ecco i timbri usati 
per le tessere e per la corrispondenza da alcuni dei più entu- 


siasi e solleciti. 


mocelo, Nilol dire 
PONeTeitO, di Uno a Cra 


Ma sa frase «Tutti per Uno» è se- 
ita dall'altra _« Uno” 
U to efi attivamente 


La piccola Maja Martelli Guasta, mascotte del Travaso, è 
stata nominata alfiere dell'insegna inaugurata il' 3 ottobre corr. 
in occasione del Raduno Lambrettisti. 


qui a distra? nn sua 


rime spontanee, e. per 
sedanee). SÌ trattà di un Dicevo: 
le disegno creato dall'ingegno del. 
l'amico Federico. Ebbene, spreme. 
PHETaA La più ate ua pag 
uta " la 
ta MILLE LIRE, 


(0 Tagazzis 1 cercate di inviare 
tutte, vattute st , così le mille 


un'ultra cosa, 
tatti fra i vari Club, e le ia Rgesioni 
di nuovi travasisti ai Club stà 
confezionati, ripetiamo l'elenco. E 
lame lo) posta 
Feografica ‘o di cni ne fu le veci. 
A A 
a 
sate, presenti e future, la Demo» 
cea Dittatoriale dela la Regubbli 


citato all'ordine del giorno per 
l'instancabile attività: ha un pro- 
gramma a stampa, con tanto di 
Clanchettini in testa, organizza 
ite,e balli, concerti, squadre 
i calcio, tornei di dama, Scacchi, 
bigliardi, e pensa seriamente a 
corsi di lingue, canto, musica, ol- 
tre a favorire ed incoraggiare la 


———_ 
Stab. lip. Soc. An, «La Ir.vuna » 
— Roma 


Via Milano, 70 


collaborazione ul « fravaso » e la 
diffusione di esso. Pubblico que- 
sto, oltre che per riconoscimento 
doveroso dei meriti del club giu- 
liano, anche per indicare a tanti 
che scrivono una vasta gamma di 
attività possibili per i vari club 
travasisti. Saluti cari, e coraggio, 
amici triestini! 


UB «ORONZO» MONTE. 
PULSTANO! RENO Un altro Club 
che va forte, Ci manda un bril- 
lante resoconto della prima atti- 
vità, sotto forma di bollettino tri- 
mestrale dal titolo « Come ti eru- 
disco il pupo». Dal sullodato fo- 
glio si apprende che dopo un tor- 
neo di tennis con ricchi premi,. 
te, partite a tamburello e ten 
tivi di metter su una rivista, il 
Club presenta un discreto attivo. 
Ecco dunque la prova che ragazzi 
yolonterosi possono far funzionare 

gregiamente un Club senza ri- 

metterci di tasca propria. Compli- 

a Prun, Carletti e Marchi, 
Unimatori del Ciab < Oronzo è. 


I, Se eda SIAPEEILI — RO. 


sta, che con la sua testa di 
attira singolarmente: le formazioni 
soprannaturali, da Belli che con- 


tava sulla «mosca » che ha 

mento per far correre infuriato i rl 
destato fantasma, dal Giustiziere @ 
dal sottoscritto che emozionatissi. 
mo invocava lo spirito di Demo 
stene, balhettando: Se-se-se... citi. 
cl sese-sei... Ad un certo pur. 


to ia catena n, droppo tirata, 

è rotta, ma uno stagnaro l'ha ac- 
comodata all'istante: Alla fine, è 
arrivato « Lu » e lo abbiamo foto- 
grafato, mediante i raggi infra- 
rossi. Ha chiesto immediatamente 
1 giornali più recenti, ha dato 
una scorsa al titoli delle prime 
pagine, e si è fatto tante risate, 
ma tante di quelle risate che fi 
tavclino tremava tutto. Chissà per. 
chè, 


P. T. I. 


nf - 
Elenco dei -Giub costiluili 


JA (Terni); Pr. Pr. Pr. 

CARI LO FINZAGLIA 2 \ELLO- 

bia asdrta): Pr. Pr. Pr. LIMP 
ENZO, Umberto. I 

I STABIA 


MMARE DI 
): Pr. Pr. Pr. Roma Yi, LAU. 
ENZANO, Via Rom: a TI. n: Pi Pr CIVE 


San _ 
INA: Pr. Pr. MICARI 

ANTONINO, Via_ Garibaldi: 27 

MILANO: Pr._Pr. 

LODIGIANI, Via Cenisio 

MONTEPULCIANI 

Pr. Pr. PARBUON 

Via Roma 29 — NAPOLI: 

Pr. DE GENNARO GIAN! 

Via Mil 


OSIMO Ancona): Pr. 
SARI 


pn IO (Catanzaro); Pr. 
FRANCO GALATI, Miao rie 
GREGORI GIOVAN: NOCI 
Michele 28 — I (Roma): 
Pr. PT, PT, ARAI GIULIO 
ilo da Velletri VEN 
Pr. ANTONIO VALEG: 


= ]9- 


i 


(CDS 


Ai Grande Conco , 
«Il Giuoco dell’Ora », 
cominciato da cinque 
settimane e che ne du 
rerà scltanto altre tre 
potete vincere ancora 


SEI orologi EBEL delta 
rinomata Casa 
Svizzera | « Fabri- 
que EBEL La 
Chaux des Fonds » 
di cui tre d’oro 
(del valore da 35 
mila a 60 mila lire). 


UN apparecchio radio 
«LA. VOCE DEL 
PADRONE » mo- 
dello 417. 

UNA bicicletta di gran 
marca. 

UNA LAMBRETTA 
Innocenti, il Moto 
Scooter per tutti 
ecc. ecc. 

AI Concorso si parte 
cipa unendo ad ogni ri- 
Sposta uno speciale tal- 
loncino del « Travaso » 
ed uno della « Tribuna 


TRAVAZI-TRIBUNA ILLUSTRATA 
Concorso 
dell°ora 


Talloncino Jolly 
ORE ac 
MINUTI 


NOME 
COGNOME 
INDIRIZZO 


Illustrata », distinti 
ogni settimana da un 
numero differente. 


Ed ecco il regalo che 
vi fa il «Travasissimo»: 
un «TALLONCINO 
JOLLY » che vale tanto 
come talloncino del 
« Travaso », che come 
talloncino della « Tri- 
buna illustrata », ra 
gione per cui, potete 
accoppiarlo indifferen- 
temente o con uno o 


con l'altro di tali ta- 
gliandi e utilizzarlo IN 
UNA QUALSIASI DEL- 
LE ULTIME TRE SET- 
TIMANE DEL CON- 
corso. 


Leggete attentamen- 
te le norme e ie moda: 
lità" per vincere GLI 
OROLOGI D'oro 
EBEL, la RADIO, la BI- 
CICLETTA e la LAM- 
BRETTA, in ogni nu- 
mero del «TRAVASO» 
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